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NOTIZIE ESTERE 
DANIMARCA 


Copeniagiien r settembre. 

| Le catiltità dirette tra la Danimarca 
È e la Svezia cominciarono il a di que- 
È «to msg, Un tonvoglio di navigli mer- 

cantili, accompagnato da alcuni basti 
l menti da guerra svedeti, parti da Mal 

moe per passare i Sund. Il comandan- 

te Jemer ebbe l'ordine di fare un ten- 

tativo pér costringerli a pagare il soil- 
p;1 to dazio a Cronenbovrg, piusta i trat- 
| tati. Da che la divisione di questo co- 
mandante ebbe preso una posizione con- 
venavole pel suò progetto, una iÎrcegata 
svedese e © scialuppe cannoniere le fer 
cero fuoco addosso. Nel tempo istesso 
un vascello di linea svedese e due sthoo 


; vedendo gli svercita) decisi di parate 
5 senza pagare 1 pedaggi, prese una po- 


sizione sulla costa danese, cercando con 


gliar fuori var} 
forza unita del vento e della corrente 


dè non permise alle scialuppe cannoniere 
d'agire con efficacia, nel tempo intesso | 
Ù che ajutara gli svedesi ù varcare rapi- 
si damente Il passaggio. Un legno ter 
DIA cantile svedese fu per altro inseguito 
di sino sulla tiva di Krezia, ove .è alato | 


bruciato : mna scialuppa cannoniera sve- 


non polerà aver bere Comeguente, pei- 


ii di Me A "i , = 


si tominciassero il fuoco, 


î (J. de l'Emp. ) 





È pOGLIO DEL DIPARTIMENTO DI PASSARIANO. 








Giulav. I corpi © armata 
matovrano contro a queste truppe, 4o- 


alcuni. bastimenti spediti avanti di ta- | 
legni del convoglio. Lag 


dése ricevette una irentina di palle di 


i truppe  svedeti , 
catftone; ma in generale questo Tatto | 


| principe della 
PR 1 "3 Pei | detta armata per dirigerne i movimet- 
î chè il comandante dance avéa l'ardi= |, n ferite ni 
A : 2 i Ri L' TETILINE « fi Fa 
ne ecpresso d'aspritate, che gli avede- 





La speranza di giovare è sempre la più soave 
delle iMustont. 
Maniago. MI Friuli , Disc. Prel. 





SASSONIA. 


Dalle frontiere della Sassonia 
8 Settembre. 


Le d{rontiere della Boemia saranno 


probabilmente quanto prima. teatro di 
nuovi avvenimenti. I corpi. d'armata 
| Trancesi che vi sono postati stanno per 
marciare ipconiro all'esercito russo 
prussia no 
del generale Barclay de Toliy, 
i zato da parecchie 
| che non presero parte alla 
Dresda, 


quanto 3 corpi dei generali 


in Boemia sotto agli ordini 
rinfor- 
divisioni austriache, 
Ila battaglia di 

non soffersero tasto, 
Klenan e 
francesi che 


o che 


ce 


no quelli comandati dai marescialli du- 
ca di Raeasi, conte Gourian.-S. Cyr, 
duca di belluno, e duca di. Ireviso, 
rinforzati dalla cavalleria di riserva sol 


Ito agli ordini del Ri di Napoli, ed al 


s. Corpo sotto agli ordini del conte di 
Lobau, che rimpiazzò il generale Van- 


i damme. 


L'esercito d'osservazione sulle iron- 
tiete del Brandeburgo , sotto agli ordi. 
ni del duca di Reggio, composto del 
corpo comandato lm sediatamente 
da questo maresciallo, del 7. comanda- 
to dal generale. conte Hegnier, © dela. 
sotto agli ordini del conte Bertrand, 
venne sinora quasi giornalmente alle ma- 


LI coll''esercito  nemice, composto d 


prussiane E TUC. I 
Moskwa # giunto alla 
de Poris. } 


Dresda 17 Settembre 1515 


Li 


Il giorno 14 un corpo musto di 05 2 
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of.TO 


che predicano Ja 
o seguito lex 
Giein,, lex. gonera- 
i barone de 
dine fu dato, affin 
il: più presto possi 


enpi di: partito; 


so mila uomini velle forzare il panag- ‘Trovivansi al lor 


gio della montagna, 6 si 

attaccare il primò corpo.o 
dato dal conte di Lobau. S. M, l'Impe- 
ratore © Re portatosi 


chi. I negozianti di Bsomia e d'Aur 
ittia, come pore 1 prassiagi, nom sono 
comparsi. Gli svizzeri hanno fatto mol- 
|ie..vendite. nella. prima. seltimana., ma 
in séguito gli affari si sono astai dimi 
auiti. Le, mercanzie coloniali, che, da 
principio erano fitercate, 1000 rimific 
ribossale di 


resentò per 


| 
I OTEMGE NE iauone de Lange 


tardenberg è6.: 
chà fossero spedita 
bile da Praga tutta 
“® tutte le MURI 
in quella piazza 


una Llixi- 
sione , cio costrinse pere tal modo‘ a 
rienmuifare con 


V'axtiglieria 


precipizio 


compratori 
(ueito tentativo comò al nemico ‘mol 


di rt 


| corpo d'armata; ChE 
Wartzborgo; 4 


prezzo. f //. de Paris. ) 
Aitro del 16 


la Franconia annunziano the il 
marpo . defircito. Iranctis,, cche di raduna. In 


— Dicesi che. il ci 
trovasi ngi contorni. I 
porti Avanti, 
— Tl'nariro regno.l 


uomini uccisi un bnon noînéro di 


, etico. 
Ufficiali: avperiori. 5. M;, in ottima sa- iaia, 


È 


prese, che non 
del nemico. 
{ Gaz. de France. ) 


lute, &ra. tornata a- Pirna per passarvi | quella provincia è Eiù molto poderoso . 
la matte, L Imperatore dormi il.di 16, 
del. corrente a. Petervvalde... L? inimico | 

É ò. sopra. Culm con Vigo» 
ross ‘tarithe della Cavalleria. Il gior: 
17 aftivava in Dretida l'Artiplieria, 
rico. Sette Cannoni sflavano 


le misure sono sl ben 


LO Ot TSE î - ì È 
| no suor a Ti femiaimo punto 


note giunsendo antichi regglmen 


gli nitaccbi 
si portano 3 rinforauio 


ti cavalleria è 
era italo pet 


(MPERO FRANCESE. 
Parlgi 35: Settembre. 


GRANDUCATO DI FRANCOFORTE. 
Francoforte, 16 Settembre. 


oijocato negli. 
appartamenti dell'imperatrice; #1 “pò 


La prima. colonna.di prigiogieri ,Lqui giunta 
jeri stra; contava 
| che servono i primi. Essi sono stori trafporia. 
{ti per paoqua, ci allogrtati presso la clttadi- 
| nunen La.-maggior parte di vali prigionieri è 
| stata. vanta: allala sinistra dell'esercito 
| datl sono partiti ‘oggica-6. orecdel mattino da 
| Hanay, © arriveranno. in questa città In varie 
pagna. Si cradeva, che l'Imperatore ft=-.| colonne verso] merzodi. Sa ne fa ascendere 


=) : i la alcuni giorni sé 
lu Città cdi loro ‘atth ini cor i E 


erano peguiti du unta Colonna: | 
miori, dira li quali eravi il Colonnello 
BHiucher, figlio del'Genrrale di oiterto 
quel medemo, the fu a Wel- 
principio della 


aBt-ofliclali è 


Lizzo di 8. Cloud ,.un tripode 
di .cui. il princip 


to; dorato, bay nn ed 


d'Italia fece dono ab. 
e d'oreficeria ha feru 
articolare. delle. perso 


d'argen- 
a Vice-re 


rato .l' al 


tutte: quelle. che. lo haenDo 


i bi i 1 | | corte, e di 
nita la ‘spedizione satebbe vritorhito 1h: N numero #/13,126, scortati dix Soo. uomini ha laid 


sera ‘del ita Pirba, 


GRAN-DUCATO DI WURTZBURGO | 


(Four. dei Emp. } pode ne rappresenta 


} ri 
Qumtro imile--che fu irovato 


mmente sl 
Jèri sono giunti da questa. città Il sig, pe- 


i d'Ercolano. L priginale, 


negli acav 
cui. gi CONsErN 
dell''eleganie su 
in Inphilterra.. 


Wirstzburgo 17 Settembre, i merale.di brigata, Dulong; ed.ilste. Colnsson , 
ilifertor generale gdelle-dogane,, I 
(Four. de Parik. ) 


I A " CRI Di i di ri ua Ò ia "Moe % E i 
cha formava parte “del Corpo d’omerva |; Soso:pioneiin questacséirtà il fetdemureoclato 


gione di Bavivra, continuà senza inter lo 


moderno, é ù, 
& bene inte nmportanza 


austriaco. de -Mesko , ell generale. maggiore ul tripode 
de Gzecseny, stati. fatti prigionieri IL ay ago» 
| sto alla battaglia di Iresda. I 12,000 sottof- 
reggimenti di «dragoni i a6/ #3 n, ciali ce sohlati sono aUoggiati nelle. vicinante 
pr ; della mostra città. Se ne-agpstta una certa co- 
+" lonna- pel giorno 16; da 4 aly. 
bito ot Hero, 
Treuato. officiali prigioni 
mattina per Masonza 


questo abbia sot 
pi antichità ; ila 
riore pel pregio 
re ilalo0a del 


ruzione . Abbiamo vedilto giugnere snt- 
Cossvamettte eli ti 


travaglio, 


della. coppa. Questo 3bE 
Ò essero risguardalo comt 


stato st 


di cacciatori ved il'3, d'usseri. Daiesti 
corpi atlraveriano ‘li nostra ‘città, è 
recano agli alloggiamenti che sono 
ro déitinati. ( J. dé Paris. ) 


giungeranno I 
varo. Gne pe 
Un: prezione 


PAR 
bone 


monamenko. € 
arti in dtalia, | 


ieri tono parti ieri 


(our. de l' &mp, } 


della materia, per ‘4 
e.perii basti i comandato da U 
creo colle ns dia 
mincio al protetto! 
de che chiod 


e 


pi | cquetli 


LE if adini 
BUI Fe mai È 
LI 


GRANDUCATO.DI BADEN, 
Miastodt ri Settembre, 


per le cure del fratelli 
*: coloana de prigionieri fari nie glorni iatiàri detta 


7 x © givota oggi in questa città, 


pra pre] re 


stabilimento 


La fine della Una prancparte de’ prigionieri di questa c0- 
lonma sono di Galizia, e vercanò diservist nel- 


te truppe polscche. S Idem ) 
BAVIERA. 


dupusta y2, Settembre. 
‘noto che dopo le: giornato disa- 
sirose parli eserciti coalizzati, dei 26, 
27 ® 25 agosio, i 
ino.a Toe 


i Francoforiemon 
è tanto soddisfacente quanto il princi- 
pio. JI numero de'compratori è andato 
sempre scemandosi invece d'aumentare! 
ti, Si sono vendite de 
Germania 


protezione di; S. A 
ce-rt ha innalzato ni P 
prosperità. (7: de l'Emp. 4 


! i 
Altra dei 14. 
Mmercarizie per 


icolài 
Gioma lelbete particorati 
ri di questo Im 
oltima +4 
movimenti del 


(Tide lEmp. | 


in «ata. da 


n Sip 
no. ll.repgno di Vestfalia vi data dal st di 


È a | 
ha pure tal- 
to grandi con 


pre. La guerra (ba. impe; 
dito l'arrivo de' mercanti degli altri pas. 
ti della Germania. 1 sassoni ‘@rano po- 


= sovrani si 
più Def deliberare sullo ataà- 
/fo presente delle cose. Essi erano ac- 
compaguati da tutti i fanatici hi da tot 


ii 





del inn n pz 


priock: 


ito prado 





“1 cardinale Maory ha'pub- 


il Te Deum, 
‘blicito tina! pastorale pot © l'e=Deu 


chbierà nella: metropor 
Parigi. dl prelato ‘s' esprime. 10 
‘età ‘(della nostra avgueta 
p-La-pietà della nos 18 
a e Teggenie le ‘a 


«ratrice-regio | 
cea Usi divenga IN 


zioni che Erase derare, che la religione veng 
giorno nei nostri santuari). 
prete della pratitudine mazionale prato 
l'Onnipoisente e de 
er ditenere dal cu 
‘(dell'ero= che lag 
duplice d 
sicro che grato ad 
‘I tributo delle pie 
i pratre nom È i 
e) abblica preghi*- 
a eccitata nei tostfi templi da 
n motivo di più «lita 
s: ‘aliznio nigi snblime 
levb ni preveggente penve- 
daffante V armistizio, 
Susonia, per farne il 
otfederaziune del Re- 
ido: garante delle sue 
della Germania 
ta grande misura 
i. moalri DEmiaci 
rtava: ma'loro propri 
lì della guerra + Ap 
iacgiano le omihtà , 
re tutte le 10 
igvalto La ‘città 
sicono iulta l' 
alla provviden- 


della. Francia, 
slò la conservazione 
tanta gloria. 
orére è per noi 


e dei voti 


oreroaa co0 


altrettanto 


| postre a TIODI 
giammai t3 P 


Importanza. 


peratore 31 E 
ro «di fortificare, 
ja capitale della 
‘batoardo «della € 
no, ed il più sol 
#7 La aorte 
sodeva da ques 
he, riduc 
difesa, traspo 
Sd legati rotti i Dage 
è hi modello a motivo} sana” infatti 

forma, fo, 1rasferito |'ogzical affeeti 
‘Il solo: vantaggio che |.1g 


ne di 


un al- 


“fio -d''adona 
forze pet pr 
i Dresda, di 


tui ricorm 
Sien grazie 
Un esercito di woom. 
« sovrani, retde ben 
fate uo omaggio lu- 
di questo muovo 
è ai nemici delli 
itorio di tuili 1 suoi al- 


ne intiere 


sa divina! 


nerbo .la-| 


*| Francia il tetr 
Morante le 

" n E 
n Taale mogiri Ertoni , VE i 1 n 
pet, I netta davanti cuelia 
i erande 


i 
Le E Ret 


bar 


abbiamo binoero T indicare al 


queto WVILTOTIO i 


di: Dresda, | quagh 






i nali: “POR 
la na sviluppò totl vantaeg! i 
sind P è 


dI i. officia bibi 
CBC, a NM. ” memorabili 


mugsti. sono È 
lute, ed| questi. 
sur! Altumumo, € itao 
| scenza dei popoli wu più 


ta la ticono- 


ha invitano © i 
deela allati 






DIPIETO par — iiniiint e ngi 


i 
Leni! 
| 


Li 


o( 108 Jo 


i Pet questi motivi, onde  vnifor- 
marci alle pie intenzioni di S..M, 1'Im- 
peratrice.regina è veggente, abbiamo or- 
dinato che il rosi csoti un voleone Te 


Dewn . (7. de l'Emp.) 
Alirà del 19. 


Bi, NI. l'Imperairico- Regina, e Reg- 
pente ha riceroto. Je iegpenti notizie 


dell'bnercito in dita del 7. Settembre. 

Il Duca di Raggio..col:.12, 7 e-4. 
Corpo sì è portato il 23» Agoito. sopra 
Berlino, eli ha fitto Attacoare al vil- 
laggio di Trebbin.; difeso (dall'esercito 
nemico, e le ha bipugnato; di poi ha 
continnalo il suo movimento . 

li 24. agosto, non emendo il 7. cor- 
po ribscito nel combattimento di Gros 
s-Breren, .il Duca di Reggio ai & por- 
tato ‘di nuovo.sopra Vittembergay 

Il 5. settetmbre, il Priticipe della 
Moskwa ha preso il.comando dell'eser- 
cito; è ni è portato sopra Interborgh, 
Il 5, ha attaccatote battoto il genera. 
le Fauentzien; ma il 6, è stato asa- 
lito mella sua marcia dall'esercito ne 


mico; comandato.dal: generale Bulow, 
Varie cariche di cavalleria eseguite al- 


le ue spalle -hanno;spario il disordine 
ne' suoi parchi, Egli ha dovuto rititar- 
Li sopra Torgaui la sua perdita consiste 
in.Bm. uomini tra torti, feriti e spri- 
gionieri, oltreca 19, pexri d'artiglieria. 
La perdita del nemico debb'essere sta 
ta: parimente: gravissima, 








S. M.l'Imperatrice Regina e Reg | 


gente ha ricevuto le seguenti. notizie 
dell'esercito, indota dell'11i settembre. 


“I grand estroilo. ntmito, battuto a 
Ditida, ai era rifoggito in Boemia. Gli 
alleati, istrotti che l'Imperatore si era 
portato nella Slesia, banoo raccolto nm | 
corpo di Bom, vomini, composto di Russi, | 








peneraleitdeli<fmporatore fu portalo & 
Liehstadi:i Mg Duri 

li 10; tl marcio. SwintCyr. si portò 
dsl villagzio di Furstentvalde opta il 
(Geversbere, chs romina cla pianura del- 
la° Boensta'. di senerale Honnet,calla 
&g.na d:ivistoce, discese nella. pianura 
pregio a ‘Toeplitz. Si scorse l'esercito 
timico che cercava di raccoszarii, do- 

d*'avst richiamato tutti tsobi dittec» 
tamenti dalla Sassonia, Se la pola' del 
(Geyersberg fosse siatà praticabile pert 
artiglieria, quell'esertito sarebbe sato 
assalito di fianco durante lana miteià; 
ma tolti gli sforzi impiegati per fu 
discendere del tannoni sono riusciti Imi= 
tali, 

Il generale Ornano.sbucò agli altu» 
re cdi Peterivrvalde, intanto che il ge- 
nsrale ‘Domoscesu vi arrivava perla via 
d'Rollendorf. 

Moi abbiamo fatto: alcune: «centinaja 
di prigionieri, fra ‘cui ‘pirecchi officia- 
li. Il nimico -ha- costantemente evitato 
la ‘battaglia, esi è ritirato precipilosa» 
mente in latte le direzioni, 

Lit FImperatore &rifortnatoa Drevda , 


f. Mon.) 
Del'ar. 


Per alcun giorni sismo stati senta notfele 


del-qunreler pemerale: Le ‘virime lettere ériuno 
dell'a. Oggi però me sono plonte altre, in 
dacn del nf; Ie quali annurnziano <he $, MM. ab 
trovava tuttora: Dresli,  continunra a, go- 
dere ottima «alate. L'essicito era yperbo dè 
ditposto a profittàre «di rutte lo pecamoni che 
gli presentasse la sorte. ] vantaggi parziali, ot- 
renuti dal pitemico «sovra alcuni panti, iron.era= 
no abbastanza importanti pet contrariaro le 'o- 
perazioni dell'esercito principato alla cui testa 
era Ss, M, 


A Dresda si erano ricevuti, € non si erano 


potuti leggere senza pietà, ibullettin] potblicari 
del nemico. In essi vengono rtalmeate shguratt | 


Il 5, sopra Hottendorf, il G.ropra Gie- 
sbubel, ed il 7, sovra Pinna . 


lì imemoma donfararione. Le sconfitte del nemi 
co sonò sempie prescatate sotto èùll'arpetto di 
Iroveeri insignificanti, ei tuoi imenomi vantag- 


L'È. a mezzodì, | Imperatore si por- gi come vittorie compiute. Di fatto noi abble- 
d 


lò' a Dohna, e fece attaccare dal ma» 


mo letto in vsrj giornali esteri checl sono per 


cesciallo Saini-Cye la vansoardia nemi=-| venuti, alcuni di qoesti bollettini nocabti pei 


ca che fu tcacciata dal generale Bon- 
net dalle alture di Dotna Alla nottei 
Francesi erano sul campo di Pirna. 

Il 9, l'esercito francere marciò so» | 
bra Hornsa # Fornitenwalde. ]l Guartier | 


la. loro cssgerazione, i quali ci hanno fatto ri» 
cordare dell’ enfasi cd jattanza, de balletrini 
i serltti dal Rogi, nel momento atetio In cui 
‘nol morciavamo in trionfo sblia foro capitale. 


(I. del'Amp, 


PU 


ai 


Oof- 160 ) pr 


NOTIZIE INTERNE. {us 


dél 15 polo LI) figa aan 


Îa, i 
la Lu, }lermaros ed utato (Mae i : 
— P PF a i F.| d ir ai x “Ta T Langa ia Bi ala è fe 
coRro D'OSSERVAZIONE DL ITALIA. | sostriva qualche perdita, ll 3 ta! hdiche 
0 a ") O genietrità im.tali CITOOA= 
Grato MAGGIORE GENERALE. diet piudico Convenieni st 
f Î ILE gnhccenirare le pps. ruppe 1e0t= 
Ordine del piormo 1 Bertembre 1813: | ENTE di CUT 1 A È i e LÙ 
PA LI " s, = e eli sù A Sa da ({f VC IL n 
d PI i a li STO AL 3) | bis itL rate LI li de Pa ed si d 
Dopo | waritaggi di cai | armata ll IO i PO Ì enita di nudifo e 
tra : d'iif TT del corrente ; sdori. AES iINICOlTO Gi ULI, 
notiala riportati a LIPPR: Su 0 dellaLzo= 1 rain ia ecadito: a 
dalle truppe lella Lhiwisiage Falomzit! patti CA . |-Gente, H LTIGCIPO de IIC ei | 
dpi Hani alla difitta dell'ameata 9 1 atta velta Il geoerale conle \Tetini 
gotenenza ICAILME + “ 2-Piumé in | ques + pi Pala 
siamo entri il giorao successivo #47. ast con una parte celle a iruppo. AQurI 
conseguenti dii una. ricognstzioos ich reni rr | te facra a mefnerale Ccomardarg uil 1 
via free Anto Pio TÉ acgra Piazza, © o DIL va prete Tarta 
Sig. Gen. Conte Fino vere * er ‘o nelle stra» | egrni della sinistra; cisendosi dl 'rinci- 
la serà i | fato (i ee ee ” Si a) i : i 
nella quale | inimica articcai pe sa srande die | =. iorrato il comando particolaro dei 
Li I a o Li a Ch AGI iL) Î si Pl e ua a P I | da 
de della Città è stato messo Det Pi Si | Penn, nie et: dalla 
; rall'abbandagire IMOiCi MOL | ent del diritta. Gli avampontti cel 
sordina sivandosi coll’ abbancon della diritta j 


e ferti e due perl di CIA GORE » _ seno Bat 
Mel contro il Sip. Generale di beep sà | 
(Quesnel lia fatto pari segado pi! ara pes cn: 
Luogoteneore gen Conte Gremer, LD vi È ni 
racéo sulla linea detl'imimico» pet conossre ar 
poslzione , heal quale oltre molti pragranze a cd 
alcuni uomini feriti, egli ha avato risi 
todarsi delle truppe che vi sono siate di 
e principalmente déal Reggimento Dragoni tot 
Regina. la tz 
Rita sinistra il Sig. Luogot. gen, Lonte VAC 
* diet informato Ul 15 ché an forte distaccamento 
“o nemico scorréva la Valle della Call ha di- | 
rettò Incontancate’ sopra 18 alture di ques 
Wale È Felitriz tre battaglioni, da fue si na 
allidato Il comando al Lui po dellb Staro EE 
re della Luogotenanza Sig. Hector. Ml giorno 
ri attaccato | posmico a paro chi CATA netta 
porlglone di 6, Ermagora, e mella alture pLCRARO 
ip mano che 4i ritiràva, & stato ALT siii a 
scelto, ed Jo gran parto respinto deli METE FPOmii 
della Drava facendogli venti prigiomiett ... i 
Tutte le truppe che hanno ce ei 
resta giornata hanno fatto il loro dovere 1mi: 
rinido T iuol Capl. Fra gii Ofbcattea pari S- 
Capo dello Stato ‘maggiore della Luogote- 
agli ce E È fat 





dig, 
nengi Mecvor nomina come Qu i "o. 
ni i 3 Da 2 1 ì Fi DI 
to particolarmente OkSCrvare , I Capa Battagt! vi 
© CS 


sia lara 
Ro "a 


né Cima aggiunto allo Stato MIgg*h 
fa favto “egli attato motti prigionieri. 
Si A ì. ciprime la sua NOS ILIIORE Li 
uruppo delle tra Luogorencaze i plane ia | 
queste operazioni , e cost pure #1 Toro di" | 
Dal Quanta Generale di Lubiana 
bre 1803 Il formterale di Thivisiano Capo 
dello: Stato tag. pes. 
YIGKOLLE . 


nl 


ula 


LE Serve 


EPiceviamo nol gal quertiet. gaoe- 

A n Casinbrazi CAS n 
rale jo dara dai 33 E dh : faceva È 
"II a È a a nu Lo Pn ID V| P 
nemico, Miti sapa Lam po a i 


PA ; R n° i n] SL 
filare alcune troppe topra Lienz a | 


Mila poalo fortissimi "gr. Li petit, RIESI, 

là parte di &pital edi WIBAREATARE 

î i È ì Î E "È ii 
ui fin hi delle nova ruppe RIOT 
sulla Drava. Mello 1te2:o | 


= E | 
AistaccAmenti Gal- | 


i 


\ 
pel ' 
‘n | 


ù 
tempo bali 
ha LI 


z E o "i PINE, | vai TIE Dì di MI 
mostra iroppe it quella parte n 


_ —- 





VARIETÀ 
ui = 
LA FENICE 

DI FRANCESCO GRITTI. 


Chi dise per voggla 
Cussì de vilzari 
Chi disse per borla 
Per farse ammirar 
La bella fenice 
Llarabia felloe i 
feorrendo in tre di, 
De hei mertodì 
S'ha un porno uno ì 
Savcy dovt ? a Sura 
Bapcando per arla 
Soletta piaò pian 
La and iva Eù & Fedor 
Gav che a sta man 
Piani Moreità ; 
muco * STAchTtia 


[sha DE 


la dit è £60r sp 
“i Gui 


b'ermiamozi qui 

È die CATpano a e 
A E na L 

I 

È 

| 


pe BAR SERLI 


d 
La fuma pertegnta 


n 
Lies mei af 
La Rem ci Lw& 
La leaguai n? 
È" ha & | 
x sic b. fai # |) 
Ei simo d'000% 
Se fitta va poem, 
4 
LL impreri de Prpoi 
la MA TENDA u 


ino ad essere anlla Sava a Velnei bore 
indi a : na" 
a Lippa. Ho as. alla sega boh atta te 
d'un costo nemico, culla Masa 
cersperg; moi gli abbiamo patto qua 



















































I oselli pe schiera 
A mbera col mora 
Col colli cuni, 
Che 1 par tanti |, 
Uol bsogo impirà, 
Coll'ocehio incantà . 
Vardandola altento 
Dixzeva cel .pawon, 
Va al diavolo laridia 
Cedemo Giahon: 
Qoel occhi xe itello 
it pemne candesle | 
Che pol? .. no petdi,; 
Quel becca fa €140; 
(Quel eu dorà 
L'ha Giove apui. 
tenaice dell' Iride 
sorella maggior 
DI, quelche ce shammegi 
Xe fagn-o color? =. 
Applaude , fu eco 
Qon tanto de bieco, 
Col falelali, 
Col chichirlechi 
Quelli de qui 
Qislti de là, 
Ma quando pol in Imosica 
sonve genell 
Li modula grazie, 
Lao par un cAvrlli 
kl rosslgnot siciso 

se AD, dia, confesso a 
Son vinto; senti 
Che trito in bem) 
Le bel elata"! 

Son proprio copà, 

Bellarna ndornbilo 
Colcita-virgi 
Va lb.che ci meriti 
De no morir più. 

«= Joel clga In fola, 
LO tanto de gola î 
Uhe marte? menti i 
La torno. pipi 
sulrogo. Unplezà 
Le celephe el sh. 

Ma in merzo.a ito applauso; 
Che xe penerali 
+Gipura la tortora 
Ingesua e heal: 

Be Gocorre è imanioso 

Che dise el 46 41pomt 
se Ji sosti bibi; 

La invidie? dl} 

Ferchb srescu dà 

Gol becco «mich! — 

Resposde al rimprovero 
La tortora - Di bu 
Feosva cho .... Viteere!.. 
Lavidhi mi nò ..., 
Che della 10 ratza 
La è spola gramaszà ; 
{he.almancà po. ngi 
i} iempio. con tl; 


ni 


Fr, ee cl 


o Tio )o 


No'miga pari. mà 
Kon-fala pecd? 

Quel ‘merito ‘in-isola 
Che spesso invidià. 
Vo cava le lagremne 
Se lo esamine. 

Fra i beni ghe quelli, 

Che è meggio fradelli 

Goderli a demi: 

No so se capì 

E! gusto che rà 

Chi gode a mor. 
Educazione : Esempio, 

Ua fanciuletto di serce.anni fu percosa.:dal 
padre suo severamente, perché in un romene 
to di collera gli scappò una certa bessemmià 
di bocca . 

Giant: in casa .di questo géaitore irritato 
um amico «to d-intima confidenza a cui prè 
meva (parlargli, e trovandolo agitato, c.udene 
do il.ragazzino a doletti piangendo per cit. bots 
te ricevute ; chiese che {ose avvenuto? Quin- 
do seppe rutto, si rivolse allo alegnaro suo 1- 
mico, e tranquillamente gli domandò rortovo: 
cp: se. la besteminla,; di cui era reo il suo f- 
Rliuolette, l'avesse. egli. mai pronunziita nel 
caldo; di qualche: trasporto. # ss dl picclolino 
èvesse. potuto, impararla .da lui} 

SÌ confuse, «d-arrossi: quel genitore; segno 
evidente della sua. colpa. che avea castigara 
mel.figlio, 

La morale di quesro aneddoto balza aglio» 
chi di rutti, (Cd DI) 

versi eee»; 


HOBA-D' ITALIA PER L' AUTUNNO: 


, Abito di perkal con guarnizione di mussola 
ricamata, Soprabito di repi rigato con ‘gugr- 
uizione. di tul. Cappello. di ‘paglia finlstima 
di Firenze. con tre piume, cosenza piume. con 
guarnizione di reostri, 

La moda Parigina di questi settimana pre 
venta una donna in cappello di paglia con dae 
Piurnte , vestita con abito fatto a ‘camicia, cloà 
scollato con maniche larghe assal, € puarnito 
in fondo,.e nel giro del pecto di mussola e 
tut. La rodi delle  picrole ragarre vuole che 
abbrinno de' pantaloni lunghi, duna tonscher- 


{ ta.ché non sorpassi il giaccchio 


Continuozione: delle: Massime Agrarie 
dei ‘l'rof. Mazzucato. 


FA 


Ogni possidente. o colono. dovrebbe 


| circondore fa: stia possessione (con un 
impianto di siepe viva di spini, 0 d' 
altri arbusti , 


Riflessioni. 
Le siepi -sopo la:ricthezza dei poderi. 


O(-TI1 


Una .tenvia circondata é-difesa da vox 


china: di spini o d'altri arbumi go-| 


de totti‘ gli aveantaggi (1 )-La viepe 
ifronta 1 venti che roffiano pagliardi, 
mantiene la possissione in un certo rad- 
dolcimento di atinoifera che procura ai. 
grani danfidati al terreno il metto di 
sviluppare e di crescere coo più robus 
(enza, difeode dalle ruberle = da qua- 
lunmue altro ‘danno, trattiene e conser= 
va lè terra la più tertile e al concime, 
chè al contrario scorrerebbe sulle pos 
sendioni di un altrò, in un. Icaro 0 10 


in torrente, unitamente alle acque pio | 


vane, © provvede in ogoi dato periodi 
copta. di Jegne da Inoco. Una tale ope: 
razione verrà forse creduta: inutile: da 


quiflcheduno per | tenute che non'rono; 
toppa etteie. Ciò non è veto. Le poeti 


assioni benchè ristrette, cinte e cile 


ne rendodto speso il duplo: ed anche 


III], °° °—_—__———____ Wwe ri 


(1) GI arbunt) sploosi roi «quali otilmente 
si possono attorniara le ‘pomcisioni, sono ii crî- 
tego di Virginia {( crotaigi fucida ) ; 10 spi- 
ho blanco { crattagui. monagyna + cr. Dare 
cantha ) spie blame ; lo spino nero (-prunus 
ipinose ) spia neri Ul palfuro { eyeyphus pa- 
Murus )-spini di mmedeg y api roverso ; ih eres- 
pino-( berberia ‘vialgati: ) apin de crose.; lara 
sa canina ( ross canna ) iprazaoni ; In gines- 
tone ('liler. curopoete ); © possono esere 0A 
avwnntagggio limplégati anche gli ‘alberi acacia 
(-robintò pitudo-acacia ) | e pledizia spinosa 
{ gleditachia” triacanthot Y, putchè sl ‘abbia o 


avvertenza di trpacarii rado. terra onde i innal 


sino con più tranchicelli , € questi ancora ogni ! 
arino troncdrii alla distanza circa di un piede, 


dimbdachk nel-terto 0 quarto -anno la sitpe per 
tall: potagioni sla grovvista (dì un numero cos- 
sitetatile di raipl ; i quallincrocicchiandosi gli 
ual cogli altri, formino al: campo una barista 


I lat basti provi di'api- + | siete 
spesa @ vevistosità. Pea gli ariani privistano si procederk alla vendita al maggior offercate , 


ne sono commegdabili per la difesa dei poser 
ij Nigustro ( ligustrum vulgare ) bsochiere; la 
siogaintità ) comp samguiata ) b0nDbi ;4- gt 
nepro ( juniperui  comununis , Var. ) peseorei 
i bosso ( burur sempervirene ) Soi; Hi Rocco» 
la ( roryilui avellana ) noglar ; I altea ( Mib 
sei iyriocui ) alter: come tra gli MibEri Rao 
utMimini D carpino f rarpinus Selulus. omnia 
vulgaris ) samar; 1 olmo ( rlmua campestri ) 
olmi I getto ( morus nlba ) morer; 1 oppio 
( acer campestre ) voulj Il citiso ( cptisut dr 


burnum ) solen; St ginepro ( jumipernas commu- | 


hit ) ceacure ped alrei ancora: 


più del triplo. Diveme nazioni che avreti= 
bero pototo addurre lo Metso obbietto, 
circondarono ogni temuta, © mne rIIrag- 
gono lotta l'ntilità, 


Aa 


Qualunque purtidente dev' acsere ob 
bl:sato «di- piantare attorno È sot po- 


'steri , fra la siepe e il campo è al ter 


mine di ogni piantata , del gelsi 0.0/- 
tri alberi fruttiferi. 
Riflessioni. 
Il Friuli ricava un:grande avvantsg- 
gio dalla coltivazione dei gtist; ma por 
rebbe ritrarre il triplo ed'anche 1 quar 


etuplo di più sn tante estensioni di tet- 


reno; le quali ‘non si coltivano che a 
solo grano, venissero fornite d' impianti 
di un albero cotanto proficuo » Basta ver 
dere le posssssioni appena fuori della 
città; sembrano tanti deserti. Non wi 
si ‘osserva che qualthe gelso decrepito, 
intisichito ; distante i cento e più passi 
l'ono dall'altro. Si udduce che. il pro 
dello non è sicuro, ma percio non pen 
gano:a difendersi. Condotti da no'iner- 
zia. asmoluta) credono. nén emer mez 


‘mi @P ist fronte a un tale calacolo . In 


cominciro «on. una siepe; piantino dei 
gelai,. dei. frutti, delle viti; coluvigo 
bene le-loro.-terre; ein tal modo ri- 
‘trarranno la ricompensa che meritano 
le -loro fatiche. 


REGNO D'ITALIA 
Vendita Giudiziale. 


il giorno 3. tte Ottobre prossimo vent. ica 


(la pranza del Afercato vecchio. di questa Lo- 


mune di Udine la mattina alle ore dieci «cima 


i FI i chi 4 asi I n 
si ultimo mbbhlztoTe el ii mai ai a CLI cflenti [si] 


sirenti in 


Dué Sofi coa suol cussini uno di grena, 
i I RA lr i 
e l'atero di lana, Cartghini, Camo, Trusias, 
ed'‘alcri oggetti. 
ll tatro dovrà pagarii a GADATO COSUEBIE 


Udine li zo, Settembre 1813. 
Tommaso Trichiutti Usate posato ban 


Ciadicarora di Puot dal L Gra 
cbndaio di Udme 








REGNO D'ITALIA 


Dipartimento di Passariano 


Vendita Ciudiziale. 


ll giorno tre Ottobre prossimo venturo nano 
corrente nel Mercito'vecchio della Vomane di 
L.dine alle ore undeci antimeridiane si procide- 
rà alla vendita al maggior offerente; ed ultimo 
obblatore di Mobili et Efferti consistenti Indue 
Uochiette di Noghera con li suoi Stramaazi, 
Matroranzi, Lenzuoli; © Coperta, due Specch], 
Huròo, Comò, Solfadini , Carcehini., Quadri, 
Tendiue, cd altri DEgetti, 

I tutto dovra pagarsi in Dinaro contante, 


REGNO D'ITALIA 
Uominda 30. Settembre “1813, in punto di 


fi separazione di Beni, e 'pisamento di Dote, 
faita dalla Sig. Locia nata Businetli Moglie del 


sign. Giuseppe Qagaro -di + nessuna: profcislone | 
| Geniora= + + - Br: | Det. Roma- 17 35 


diomiciliara , ed abkante nella Comane di Udi: 


ne, contro de suddetto di lei Marito Sig. Giu- | 
seppe Ongaro Ortrolajo di professione, pure do- | 


iniciliato , cd abitante-ia Udine in forza a De 
crew d'autotizzazione rilssciatogli dal Sig. Ba- 
vone Primo Presidente della Corte di Giastiria 
del Passariano del giorno 24. Settembre predet- 
Lo, «letto giorno registrato all'Offielo «del Sig. 

Conservatore del Reglstro In Udine pagan o 
Li a. 1 Big, Felice Miisina Patrocinatore’ pres» 
o li suddetta «Corte di Giustizia abitante in 
Udine nèlia Contrada‘ di Rialto -al-N; fog. pas 
tentato «dal Sie. Podestà di questa. Comune Ji 


48, Maggio 1813. sotto i N. 5. si # costitulto | 


per T'Attrice, 
Udine 11 30. Settembre 1833. 
F. Missana Pau. 
Udine li 30, Bettembre 1813. N. Bd. 


Registr. nel Protocollo Speciale de' Diritti fini 
alari Liv. sl fog. 5g. c pago L. 


Jacotti Ags 


of 112 )o 


| Forineato vecchio + L. 13.05.9 
| Derto nuoro «+ + « L.13.07.1.] 
R 





di Udine alla ott ‘10. antemeridiame. si penetà 
all'Asta Pobblica li seguenti ogsetti:. Rami. per 
Libbre a#6.6, in copo di acqua di.Rame, una 
CUadena di ferro da fuoco due Schloppi da Qac- 
cla, Paletta, Moletta di "ferro i la Tavola di 
Albeo piecola, altra di Nogara più grande, ui 


| Bedialo, Grassa Zigotti ro. c., un Cavaltò di 


mintello Hajo chiaro di anni i. c., un Aimal 
Sulno di vita, due Animati Bovini di mantello 
fotmentino , un Gatto con Ruote alla ambra, 
un'altro Carro con Ruote ordinarie , un Caval 
to di mantello moro setto, Fieno Uentina]a do, 
l'tutto dovrà pagarsi im divuro contante ; 





Conto del Combi e Monete, Borsa.di Fentaia 
n4. Sellembre 1813. 


Parigi la Fr, C. ioo | Sovrane = - 85 4h 
Milano = => - _gg7]3| Napol. d'oro 10 do 
ffoma - = «,- Bif | Dop.diGen. Ho so 
Ancona - = = - b37 Det. di Far. 31 74 
Napoli -- > + 447 De:.dlSavna 38 so 
Lirarno- - - - 507 1]»| Der. di Bol. 17 30 


Augueta= - - - 358.3j4 | Crociati - — .fj.7% 
Amburgo = = « 185 1aj Sc.diFr.am, 5 94 
Ambrerdam i. argo | Pex.da 5, Fr. 54 
Vienna «+ © «+ = - |-Bpezzativ - - &_® 
Costantinopoli. 04 |-Fesze di Sp. 5 34 
Pec, Ven. Pad. ax 40. | Paapensconi = B 4 
Qngari - - + - ia . Bavari 5 19 
Gigliati, e Roma, 14 12 al5 per 100, 4f 





(Lallgi = = = =» 3 g8' Rescrizioni» 9 ojè, 


Pil i 








rore ———————€— " <++s 


Prezzi Mercurioli di Udine della Settimana 
dal 36 ai sx Settemb, 1813, de' seguenti Generi 


i RAI - L. 30.857 
Granturco- - IL 9g. 
Bepaléi - +13---L. B8ja 
Avena "E o i mm L. 7. Basa 
spelta +—-- ST -L al 
Ofto= = = a sa La dpi 
Miglio È a Li dle: Seli 


Per. ogni fuajo 
a inlsura locale 





o) Cos- 


ll Sig. Gio, Battista Colautti. Usciere presto | Vipo = - n= - « « L, sfiga {e E 


la Corté di Giustizia dei Fassariano sedcote in 
Udine avvisa che net giorno *y: Ottobre 1B13. 


nella Fiarra detta Mercavecchio della ‘Comune | 





T] presina epr 





Bf line, Dalla Stamperia di Liberale Vida 





bin; —_- fe 








he ia li, è PRE 





